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Nelle ore vespertine del 27 Giugno 1863 
rendeva l'anima a Dio il Conte Cav. Enrico De 
Larderei nella sua villa stburbana di Pozzolalico. 
Nè i lutti della famiglia Larderei cominciarono 
sventura la mente in quel giorno funesto; perchè 
la morte ha visitato in pochi anni cinque volte 
questa casa, ove il silenzio e la desolazione han 
preso il luogo dei geniali rilrovi e delle cortesie 
ospitali. 

Chi conosceva il Conte Francesco fondatore 
dei grandi opificii dell' Acido-Borico in Toscana, 
e lo vedeva padre fortunato di quattro figli nel 
vigore dell'eia e di due figlie convenientemente 
allogate, con (re giovani nuore già madri, ricco 
ed onorato quanto può essere uomo, diceva tra 
se: chi più felice di lui che ha solo tutti i beni 
che la Provvidenza suol dividere tra molti! 
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Ma ìl'lempo delle invidiate prosperila passò 
rapido, e la sventura battè a quesla porta dorata 
con più aspro martello che alle case dei poveri. 
Edoardo, ii più giovane dei Ggli, in sembianza 
d'angelo della morte, aprì ii sepolcro domestico ; 
dove poco dopo lo seguiva la nipote Paolina Du- 
four-Larderel, bella e cara fanciulla che parve 
sentire come un'arcana voluttà di morire, mentre 
lutto la invitava ai più puri gaudi della vita. E 
queste anime giovanili, quasi sembrò clie chia- 
massero dall' eternità i superstiti, perchè nel giro 
di poclii mesi, ii Conte Francesco d'una vec- 
chiezza ancor verde, e l'altro figlio Adriano, nato 
per far bene a tulli e male a nessuno, un dopo 
l'altro mancarono. 

lìd ora Enrico nel fiore della virilità ha rag- 
giunto Ì fratelli ed il padre; e nuovo pianto han 
dovuto versare occhi clic sembrava avessero 
esausto il fonte delle lacrime. 

Enrico non si levò oltre il comune degli 
uomini, ma ebbe 'animo buono e inchinevole a 
compassione. Senti gli anelli di famiglia anco in 
quell'età che suol tenerli come legami importuni; 
e marito e padre, Irovò nella vita domestica quei 
conforti e (pieiln paco che aveva cercato invano 
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nel tumulto del mondo. Curò l'educazione dei 
figli, e dal largo censo non trasse eccitamento e 
scusa a folli dissipazioni. Fra i suoi gusti signo- 
rili vuol esser notalo l'amore dell'arte Italiana 
che ebbe vivissimo; più ancora di molti che nati 
in Italia con nomi illustri, dovrebbero averlo al- 
meno per retaggio dei loro maggiori. Grosse 
somme di danaro spese in compre di quadri e di 
anticaglie d'ogni maniera, e ne adornò il palazzo 
e la villa; piacendogli meglio questa severa sup- 
pellettile che non le minuterie capricciose della 
moda. E questa passione gli era strada ad eru- 
dirsi nella storia dell'arte, a dispulare di maniere 
e di scuole, a visitare Studi di artefici e Gallerie 
e Musei; cose tutte alle quali non vuoisi dare 
maggior valore che non abbiano, ma che pur 
sempre varranno gli ozi spensierati e i giuochi 
rovinosi ove si perde tanta parte di gioventù 
ricca e titolata. 

Alternava il soggiorno di Firenze con quello 
di Parigi, ove il maggiore dei figli compiva gli 
studi delle Lettere. Nel passato inverno gli decli- 
narono le forze, e all'avvicinarsi della primavera 
lo prese un desiderio irresistibile di tornare in 
Ilalia fidando che l'aria pura dell' amenissima 
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collina di Pozzolanico gli avrebbe resa la salute. 
E tornò; ma fu vana la speranza, e indarno ten- 
tati tutti gli argomenti dell' arte medica. Una feb- 
bre lenta lo consumò in due mesi, e il figlio 
accorso da Berlino all'incalzare del pericolo, ap- 
pena giunse in tempo per contemplare la serena 
e placida agonia del padre. Spettacolo straziante, 
ma di alto insegnamento per un giovane che fa 
i primi passi nel mondo . 

Così anche questa vita si spense, lasciando 
dietro a se spezzata una catena di santi affetti, 
e ferite raddoppiate di dolori insanabili. 

Chi scrive questo breve ricordo del Cav. En- 
rico De Larderei, gli fu amico dalla prima giovi- 
nezza; lo accompagnò lieto all'altare nuziale, lo 
segui dolente ai funerali del padre e dei fratelli; 
perciò le parole di compianto consacrate alla sua 
memoria rispondono per lui ad un bisogno del 
cuore. Ed ora che non poche amicizie si vedono 
disdette per maligna ira di parte, e ai facili sor- 
risi succedono le mutrie superi*', ai colloqui fidati 
le contumelie plebee, gli è di conforto al dolore, 
ricordare questo affollo giovanile cresciuto cogli 
anni, e non Ementito mai per mutare di tempi e 
di fortune. 



A DIO 

DEPRECAZIONI SOLENNI 
PER L' ANIMA 

DEL CONTE CAV. ENRICO DE LAUDEREI. 

CHE 

NOBILE DELLA MENTE E DEL CUORE 
FÈ SUA LA RELIGIONE DEI PADRI, 
LA CARITÀ SENTÌ OPEROSA, 
PROMOSSE LE ARTI DEL BELLO, 
AL VERO I FIGLI EDUCÒ, 
E GIACQUE 
PER VIVERE FRA GLI SPIRITI ELETTI 
AH I LASCIANDO 
SCONSOLATA TUTTA UNA GENTE. 
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